
         

 ALLEGATO A) ALL'ATTO CON RACCOLTA N. 5412 

STATUTO 

Art. 1. - Costituzione 

È costituita una società per azioni con la denominazione sociale di ARC 

REAL ESTATE S.p.A. 

Art. 2. - Sede sociale e domicilio soci 

La società ha la sua sede legale nel Comune di Milano all’indirizzo risultante 

dalla iscrizione presso il registro delle imprese di Milano. 

L’organo amministrativo ha facoltà di istituire e di sopprimere ovunque unità 

locali operative (succursali, filiali, uffici amministrativi senza stabile 

rappresentanza, recapiti, ecc.) ovvero di trasferire la sede sociale nell’ambito 

del Comune.  

Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società, si intende a tutti gli 

effetti quello risultante dal libro soci; salva diversa elezione di domicilio 

comunicata per iscritto all’organo amministrativo.  

Art. 3. - Oggetto sociale 

La società ha per oggetto la fornitura di servizi in genere nel settore 

informatico con particolare riferimento alle attività di progettazione, sviluppo, 

consulenza, assistenza e formazione. 

In relazione allo stesso oggetto, pertanto, la Società potrà svolgere, tra l’altro, 

le seguenti attività : 

- la fornitura di servizi relativi a proprietà immobiliari (visure ipocatastali e 

servizi connessi); 

- la progettazione, la realizzazione e la distribuzione di sistemi di controllo del 

rischio crediti, sistemi di rating e di scoring attraverso l’integrazione di banche 



         

dati; 

- l’organizzazione e la gestione di sistemi informativi; 

- la produzione e la vendita di software applicativo; 

- la consulenza sistemistica; 

- la registrazione e l’elaborazione dei dati; 

- la formazione e l’addestramento di personale EDP; 

- la fornitura di servizi relativi a banche-dati ed altri archivi pubblici e privati 

anche mediante sistemi di vendita telematici; 

- lo studio e la realizzazione di progetti informatici per la realizzazione di 

banche-dati; 

- la rilevazione, la registrazione e la elaborazione di dati con sistemi 

informatici, con particolare riferimento a dati relativi a proprietà immobiliari; 

- la gestione, per conto proprio e/o di terzi, di tutti i servizi di informatica, 

elaborazione ed acquisizione dati; 

- la predisposizione e l’effettuazione, per conto proprio e/o di terzi, di ricerche 

di mercato, sondaggi di opinione, ecc.; 

- l’analisi e l’elaborazione di informazioni sull’affidabilità commerciale di 

persone fisiche e giuridiche; 

- l’assistenza sull’erogazione del credito e sulla gestione del recupero crediti 

nonché l’acquisto e la vendita di crediti con la clausola del pro-soluto. 

Per il conseguimento dello scopo sociale la Società potrà assumere e 

concedere partecipazioni ed interessenze in società, enti pubblici e/o privati o 

ditte esercenti attività analoghe, affini o comunque connesse al proprio. 

La Società, inoltre, potrà acquistare, vendere, concedere e prendere in 

locazione, affitto ed enfiteusi, aziende di ogni genere nonché beni immobili e 



         

diritti su di essi; acquistare, vendere e gestire titoli rappresentativi di proprietà 

immobiliari ed in genere titoli pubblici e privati, azioni, obbligazioni e titoli 

similari; potrà, comunque, esercitare ogni altra attività affine e/o 

complementare che fosse ritenuta comunque idonea o utile al raggiungimento 

degli scopi sociali e ha facoltà di compiere tutte le operazioni commerciali, 

finanziarie, mobiliari ed immobiliari, compresa la pura e semplice gestione 

immobiliare dei cespiti di proprietà ed anche la gestione di aziende concesse 

in affitto, usufrutto e comodato a terzi, ritenute utili e/o necessarie con 

particolare riguardo sia a quelle che attengono all’assunzione ed alla 

concessione di partecipazioni e cointeressenze nella stessa società o in società, 

Enti pubblici e/o privati o Ditte aventi oggetto affine, similare o connesso al 

proprio, sia alle assunzioni di mutui, anche ipotecari e finanziamenti in 

genere. 

Viene espressamente esclusa la raccolta del risparmio tra il pubblico per 

l’erogazione del credito e la prestazione di attività professionale riservata 

dalla legge agli iscritti in appositi Albi. 

La società ha facoltà di raccogliere, presso i propri soci e nel rispetto delle 

leggi e dei regolamenti vigenti, i fondi necessari per il conseguimento 

dell’oggetto sociale. 

Art. 4. - Durata 

La durata della società è fissata fino al 2050 e potrà essere prorogata una o più 

volte con deliberazione dell’assemblea dei soci. 

Art. 5. - Capitale sociale 

Il capitale sociale è fissato in Euro 822.223,00 

(ottocentoventiduemiladuecentoventitre virgola zero zero), ed è diviso in 



         

numero 822.223 azioni prive del valore nominale. 

Il capitale potrà essere aumentato a pagamento (mediante nuovi conferimenti 

in denaro o in natura) o a titolo gratuito (mediante passaggio di riserve 

disponibili a capitale) in forza di deliberazione dell’assemblea dei soci da 

adottarsi con le maggioranze previste per la modifica del presente statuto. 

Possono essere conferiti, a liberazione dell’aumento a pagamento del capitale, 

tutti gli elementi dell’attivo suscettibili di valutazione economica, compresi la 

prestazione d’opera o di servizi a favore della società; la deliberazione di 

aumento del capitale sociale deve stabilire le modalità del conferimento; in 

mancanza di qualsiasi indicazione il conferimento deve farsi in denaro. 

Le azioni possono essere sottoposte al regime di dematerializzazione e 

immesse nel sistema di gestione accentrata degli strumenti finanziari di cui 

agli articoli 80 e seguenti d.lgs. 58/1998 (“TUF”). 

Art. 6. - Riduzione del capitale 

Il capitale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità di legge mediante 

deliberazione dell’assemblea dei soci da adottarsi con le maggioranze previste 

per la modifica del presente statuto. 

Art. 7. - Finanziamento dei soci 

I soci possono finanziare la società con versamenti fruttiferi o infruttiferi, in 

conto capitale o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in conformità alle 

vigenti disposizioni normative e regolamentari. 

Art. 8. – Trasferibilità e negoziazione delle azioni 

Le azioni sono nominative e liberamente trasferibili. Per trasferimento, ai 

sensi del presente Statuto, si intende ogni atto su base volontaria o coattiva, sia 

a titolo oneroso sia a titolo gratuito, sia particolare sia universale, sotto 



         

qualsiasi forma realizzato (anche tramite fiduciario), e/o qualunque fatto in 

forza del quale si consegua direttamente o indirettamente il risultato del 

trasferimento, della costituzione e/o della cessione ad altri soci o a terzi del 

diritto di proprietà e/o dei diritti reali (tra cui il diritto di usufrutto e il diritto di 

pegno) aventi ad oggetto le azioni della Società. 

Art. 9. - Assemblea 

L’assemblea viene convocata dal Consiglio di Amministrazione con avviso 

inviato nei termini di legge cui all’art. 2366 del Codice Civile, 3° comma a 

mezzo lettera raccomandata A/R o a mezzo posta elettronica certificata agli 

indirizzi risultanti dal libro soci. 

L’assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune ove si trova la 

sede sociale, purché in Italia. 

L’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio deve essere convocata 

entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero, nei casi previsti 

dall’art. 2364, comma 2, c.c., entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio 

sociale, fatto salvo ogni ulteriore termine previsto dalla disciplina normativa 

vigente. 

Pur in mancanza di formale convocazione, l’assemblea è validamente 

costituita in presenza dei requisiti richiesti dalla legge. 

Art. 10. - Svolgimento dell’assemblea 

L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione; in 

caso di assenza o di impedimento di questi, l’assemblea sarà presieduta dalla 

persona eletta con il voto della maggioranza dei presenti. 

L’assemblea nomina un segretario anche non socio e, occorrendo, uno o più 

scrutatori anche non soci. 



         

Spetta al presidente dell’assemblea constatare la regolare costituzione della 

stessa, accertare l’identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e regolare 

lo svolgimento dell’assemblea e accertare e proclamare i risultati delle 

votazioni. 

È possibile tenere le riunioni dell’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, 

con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video 

collegati, e ciò alle seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei 

relativi verbali: 

- che siano presenti nello stesso luogo il presidente e il segretario della 

riunione, i quali provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale; 

- che sia consentito al presidente dell’assemblea di accertare l’identità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, 

constatare e proclamare i risultati della votazione; 

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla 

votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di 

visionare, ricevere o trasmettere documenti; 

- che siano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si tratti di 

assemblea totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei 

quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione 

nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzante; 

dovranno inoltre essere predisposti tanti fogli presenze quanti sono i luoghi 

audio/video collegati in cui si tiene la riunione. 

Art. 11. – Diritto di intervento ed esercizio del diritto di voto 



         

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti cui spetta il diritto di 

voto. 

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all’assemblea può farsi 

rappresentare per delega scritta, delega che dovrà essere conservata dalla 

società. 

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco. Il 

rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espressamente indicato nella 

delega, salvo che si tratti di procuratore generale. 

Se la delega viene conferita per la singola assemblea ha effetto anche per le 

successive convocazioni. 

Art. 12. - Verbale dell’assemblea 

Le deliberazioni dell’assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal 

presidente e dal segretario o dal notaio, se richiesto dalla legge. 

Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche in allegato, l’identità 

dei partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le 

modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato, 

l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. Nel verbale 

devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti 

all’ordine del giorno. 

Art. 13. – Consiglio di Amministrazione 

La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da un 

numero di membri non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 7 (sette), secondo la 

determinazione che verrà fatta dall’assemblea. 

Gli amministratori devono risultare in possesso dei requisiti di professionalità 

e di onorabilità richiesti dalla legge o di qualunque altro requisito previsto 



         

dalla disciplina applicabile.  

Almeno 1 (uno) dei componenti del consiglio di amministrazione deve 

possedere i requisiti di indipendenza previsti dall’art. 2399, primo comma lett. 

c) codice civile. 

Il consiglio di amministrazione può delegare tutti o parte dei suoi poteri, a 

norma e con i limiti di cui all’art. 2381 cod. civ., ad un comitato esecutivo 

composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero ad uno o più dei suoi 

componenti, anche disgiuntamente.  

Gli organi delegati curano che l'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile sia adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa e riferiscono 

al consiglio di amministrazione e al collegio sindacale, ogni sei mesi, sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché 

sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società e dalle sue controllate. 

All’organo amministrativo è data la facoltà, ferma restando la concorrente 

competenza dell’assemblea straordinaria, di assumere le deliberazioni 

concernenti la fusione e la scissione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 

2505-bis, c.c., l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, la indicazione 

di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della società, la 

riduzione del capitale in caso di recesso del socio, gli adeguamenti dello 

statuto a disposizioni normative, il trasferimento della sede sociale nel 

territorio nazionale, il tutto ai sensi dell’art. 2365, comma 2, c.c.. 

L’organo amministrativo può nominare direttori, direttori generali, institori o 

procuratori per il compimento di determinati atti o categorie di atti, 

determinandone i poteri. 



         

Art. 14. – Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

Il consiglio si riunisce, anche fuori dalla sede sociale purché in Italia, ogni 

volta che il presidente lo ritenga opportuno, nonché quando ne venga fatta 

richiesta da almeno un terzo dei consiglieri in carica. 

Il consiglio viene convocato dal presidente con avviso inviato mediante posta, 

telegramma, telefax o posta elettronica almeno tre giorni prima della riunione, 

ovvero, in caso di urgenza, almeno ventiquattro ore prima della riunione. 

Saranno comunque valide le riunioni consiliari, altrimenti convocate, qualora 

partecipino tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica. 

Il consiglio di amministrazione delibera validamente, in forma collegiale, con 

la presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in carica e a 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità la proposta si 

intende respinta.  

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono fatte constare da 

verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario; detto verbale, anche se 

redatto per atto pubblico, dovrà essere trascritto senza indugio nel Libro delle 

decisioni degli amministratori. 

È possibile tenere le riunioni del consiglio di amministrazione con intervenuti 

dislocati in più luoghi audio/video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, di 

cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali: 

a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente e il segretario della 

riunione, i quali provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, 

dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo; 

b) che sia consentito al presidente della riunione di accertare l’identità degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 



         

risultati della votazione; 

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; 

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla 

votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di 

visionare, ricevere e trasmettere documenti. 

Art. 15. - Nomina e sostituzione degli amministratori 

Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato dalla deliberazione 

assembleare di nomina, sino a un massimo di tre esercizi, e sono rieleggibili. 

Essi scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 

bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di 

cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal presente statuto. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori 

nominati dalla maggioranza, gli altri provvedono a sostituirli con 

deliberazione approvata dal collegio sindacale, purché la maggioranza sia 

sempre costituita da amministratori nominati dall'assemblea. Gli 

amministratori così nominati restano in carica fino alla successiva assemblea. 

Qualora venga meno la maggioranza degli amministratori nominati 

dall'assemblea (o nell'atto costitutivo), quelli rimasti in carica devono 

convocare l'assemblea per la sostituzione degli amministratori mancanti. 

Nel caso in cui venga a mancare l’amministratore nominato dalla lista di 

minoranza, il consiglio di amministrazione provvede alla sostituzione per 

cooptazione nominando l'amministratore successivo previsto della lista di 

minoranza se disponibile. L'assemblea provvede successivamente alla nomina 

dell'amministratore già nominato per cooptazione. Qualora non residuino 



         

nella lista di minoranza dei candidati che presentino i requisiti richiesti dalla 

normativa legislativa e regolamentare vigente per l'assunzione della carica, 

l'assemblea successiva - se non convocata per il rinnovo dell'intero consiglio 

di amministrazione, nel qual caso si applica la procedura di cui presente 

articolo - provvede alla sostituzione tramite la presentazione di liste di 

minoranza ai sensi delle norme anche regolamentari vigenti in materia e del 

presente statuto, e il consigliere viene nominato dall’assemblea con il voto 

favorevole di tanti soci che rappresentino una percentuale di capitale sociale 

pari a quella sopra richiesta per proporre la candidatura. Tale procedura si 

applica anche nell'ipotesi in cui l'amministratore nominato dalla lista di 

minoranza debba essere sostituito direttamente dall’assemblea. Negli altri casi 

si applicano le maggioranze di legge. 

Qualora vengano a cessare tutti gli amministratori, l'assemblea per la nomina 

dell'amministratore o dell'intero consiglio deve essere convocata d'urgenza 

dal collegio sindacale, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria 

amministrazione. 

Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge costituisce causa di 

decadenza dell'amministratore. 

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal 

momento in cui il nuovo organismo amministrativo è stato ricostituito. 

Art. 16. - Presidente 

Nel caso la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione, 

questo elegge fra i suoi membri un presidente, se questi non è nominato dai 

soci in occasione della nomina, ed eventualmente anche un vicepresidente che 

sostituisce il presidente nei casi di assenza o di impedimento, nonché un 



         

segretario, anche estraneo. 

Art. 17. - Rappresentanza della società 

Il potere di rappresentare la società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al 

presidente del consiglio di amministrazione, senza limite alcuno, nonché, se 

nominati, ai vice presidenti, nei limiti stabiliti dalla deliberazione di nomina. 

In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza della 

società nei limiti dei loro poteri di gestione. Negli stessi limiti viene conferito 

il potere di rappresentanza al presidente dell’eventuale comitato esecutivo. 

La rappresentanza della società spetta anche al direttore generale, ai direttori, 

agli institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell’atto di 

nomina. 

Art. 18. - Compensi degli amministratori 

Agli amministratori, oltre al rimborso delle spese sostenute nell’esercizio 

delle loro funzioni, potrà essere assegnata una indennità annua complessiva, 

anche sotto forma di partecipazione agli utili. Come compenso potrà essere 

previsto anche il diritto di sottoscrivere a prezzo determinato azioni di futura 

emissione.  

L’assemblea ha facoltà di determinare un importo complessivo per la 

remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari 

cariche, da suddividere a cura del consiglio ai sensi di legge. La successiva 

definizione della remunerazione degli amministratori investiti di particolari 

cariche è di competenza del Consiglio stesso, sentito il parere del Collegio 

Sindacale. 

Al Consiglio di Amministrazione potrà altresì essere attribuito il diritto alla 

percezione di un’indennità di fine rapporto di collaborazione coordinata e 



         

continuativa, da costituirsi mediante accantonamenti annuali ovvero mediante 

apposita polizza assicurativa. 

Art. 19. – Collegio sindacale 

Il collegio sindacale esercita le funzioni previste dall’art. 2403 codice civile; è 

composto di 3 (tre) membri effettivi; devono inoltre essere nominati 2 (due) 

sindaci supplenti. I sindaci restano in carica per 3 (tre) esercizi con scadenza 

alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al 

terzo esercizio della carica e sono rieleggibili.  

I sindaci devono risultare in possesso dei requisiti di professionalità, 

onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa applicabile. 

Art. 20. - Revisione legale dei conti 

Il controllo legale dei conti può essere esercitato, a scelta dell’Assemblea, dal 

Collegio Sindacale, da un revisore legale dei conti oppure da una società di 

revisione legale iscritti nell’apposito registro e in base alla normativa vigente.  

Art. 21. - Recesso del socio 

I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti previsti dalla legge. 

Non spetta tuttavia il diritto di recesso in caso di proroga del termine di durata 

della società o di introduzione di limiti alla circolazione delle azioni. 

Art. 22. - Esercizi sociali, bilancio e distribuzione degli utili 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Art. 23. - Scioglimento e liquidazione 

Lo scioglimento volontario della società è deliberato dall’assemblea dei soci 

con le maggioranze previste per la modifica del presente atto costitutivo. 

Nel caso di cui al precedente comma, nonché verificandosi una delle altre 

cause di scioglimento previste dall’art. 2484 cod. civ., ovvero da altre 



         

disposizioni di legge o del presente atto costitutivo, l’assemblea dei soci, con 

apposita deliberazione da adottarsi sempre con le maggioranze previste per la 

modifica del presente atto costitutivo, stabilisce: 

- il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di 

pluralità di liquidatori; 

- la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la 

rappresentanza della società; 

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 

- i poteri dei liquidatori. 

In mancanza di alcuna disposizione in ordine ai poteri dei liquidatori si applica 

la disposizione dell’art. 2489 cod. civ. 

La società può in ogni momento revocare lo stato di liquidazione, occorrendo 

previa eliminazione della causa di scioglimento, con deliberazione 

dell’assemblea presa con le maggioranze richieste per le modificazioni del 

presente atto costitutivo. Al socio dissenziente spetta il diritto di recesso. Per 

gli effetti della revoca si applica l’art. 2487-ter cod. civ. 

Le disposizioni sulle assemblee e sugli organi amministrativi e di controllo si 

applicano, in quanto compatibili, anche durante la liquidazione. 

Si applicano tutte le altre disposizioni di cui al capo VIII del Libro V del 

codice civile. 

Art. 24. - Disposizioni generali 

Per quanto non previsto nel presente atto costitutivo valgono le norme di legge 

in materia di società per azioni. 

F.to sia in calce che a margine degli altri fogli: Massimiliano DE CASTRO; 

Maria PANTALONE BALICE - NOTAIO 



         

 


